
. Pre~zo perle inserziol,i
___-.i

Nel (JOrpo dal glol'rullo per ogni
rlgn, o spuato di rl~l\ L. L ..- In
tm'2i\ piigfnn ,f16pl'n In firma In6~
o1'oI0g-10 ..... comuhìcntl ...... ' tllchlU'.

,,:iI~~{~Y:~ fu~~la~~~~\~~,~JlQa3~t.~
-- In qUILl:ta llngim\ c~nt. !lo.

Per ~1j nvvlal rlpetutl si (I\uno
rilltl.liili dl }ll'(I.ZZ0, '

Conto-oorrente oon la pOlta.

pril1cipiola difficile giornata di. E/ena,cui
l'IrÌferhla aUlloiava ad ogni istante ~oi suoi
capriccI. .

- Mi sollevilln poco, mi dia. da bere,
cambi di'posto la,,poltrona, mi faccia por·
l'are un po' dI brodo dalla cudna, mI metta
un· cuscino dictl'O' la testa: così non va, un
po~ pill allo. un po' più bassp, Legga il
giornale, nìaavoce·posatll. Che ha detto l
Ripeta, Ma che voCina inintelligibile. Oh, lei
fa a posta1 E' cosa insopportabile i

Talvolta Elena si sentiva ribollil'CiI san­
gue nelle vene; quella voce imperiosa le
facea 111ale, 'quegli ordini, quellç esigenze)a
iJ'l'itavanoponeyano a duri cimenti)a ~ua'

pazienza iprovllva un desideri,? app'ls~ionatp

di libertà, 'Ivrebbe volutofugire lontan~ ysr&O
i campi e i bosclii, respirare l'aria purai6
viva,. nascondere sotto qualche. i'llsticaca­
panna' la sua leSta tanto a lungo umiliata,
Le risposte si affolla "?l1o ardeoti sulle $lIC
labbra; e nondimeno ella taceva, obbediva,
prestava con dolcezza a quella povera vec­
chia i servigi chiesta, ·anziprc\1enlva i dosi­
deri di lei, sludiava i suoi bisogni.

__.___ (C'ontinua.i.
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trovlwa nellu sua anima unu grandezza, 'una
forza, •Ul)a pazienza c sopra tutto una pietà
caritatevole, che la signora Plouy non avea
mal ispirato ad alcuno,

Esse non si lasciavano mai, ed era qui
appuhto lapena maggiore di quel supplizio
quotidinno. La solitudine, il silellzlo,quesli
due gralldi beni dell' anima, erano rifiutati
ad Elena, che non aveva neppure la libertà'.'
del sonno, perchè, le Infermità della vecchia
richiedondo cnl'e incessanti, ella dovea dor­
mire'in Ulla camera vicinacolla porta aperta
e non passava oni che non risuonasse al suo
orecchio: "signorina, veuguqui.» Il mattino
solo 'eruapportatore di un po' di'quiete alla
giovinetta, poichè alP alba la signora si as­
sopiv,ae per qualche ora non distùrbava la
sua povera compaglla,

D'ordinario Elena abbreviava questo l'i·
poso ben meritato per col'l'ere alltlchiesa più
vicina ov'era la fonte della forza c della pa­
zIenza, dove apparecchiavasi alle fatiche e
alle noie della giornata,

La cHmeriel'a dopo a\1er vestita la vecchia,
ciò che non era impresa agevole,Ia facea
sedere in UUa poltrona presso la finestra, o
d'inverno accanto Hl caminetto. Allora avell.

I~SC~ TUTTI I GIORNI ECCI~TTO I FE'STlVI
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'di "Avpcfid!cè del mTifADfN~ -IT~LfÀNO __~. ::~rmità, chc la'-:pprimevano, cqe sparges-
'sero in 'quella casa uil'aria dr cupa trIstezza

I quanto l'aspetto stesso dell' antica moglie
, del tappe"iere, la sua fisonomia tale da far
, annerire il più bel giorno di primavera ed~

CUi l.f.t.. ··I)!. 'R l G\ I, 'mettere la triestizia nella pillgaia festa, La
~) V il\. ll. 11. povera. donna, cho non avea mai avuto l'u·

I mOl'e piacevole, e. che da ogni piccola con-
trarielà si sentiva turbata, doveva veder.e, ne­

.1 gli ultimi anni della sua vita, ogni più pic~'
Il colo ·desiderIo, combattuto dalla condizione

in cui si' trovava, Attivissima per indole, si
: vedevacondannatll; alla immobilita presso il

Il quartiere, in cui viveva la signol'i! Plouy, ' caminetto; le sue gambe! altra volta così
era messo con. buon gusto; cì sI vedeva' agili, le rifiutavano ogni servigio, e Ie sue
senzadubbiola mallO del tappezziel'e, che I mani Indurite non potevano più far nulla;
aveV,l yoluto essere largo 'in casa propria di l' diffidente,. curIosa, sempre pront,\ a racco­
quegli abbellimenti, di Clli provvedeva le I gliel'C i detti allrui, ora dalla sua sorçiità
case altrui; i mobili erano di nOCe elegan- I era costretta ad un perpetuo silenzio; la
temellte illtagliati, du per tutto sI vedevauo I sua vista le permetteva di distinguere a pena
specchi grandissimi, bei quadri, e perfino I gli oggetti, c Il suoi spiritoimpazienre si
giardiniere pieue di camelie e di cactus. l sentivaridotto a una pesanteservitù. Schiava
Nondimeno uulla potea eisere più l11a[ineo- della sna iufermità, ella teneVH sotto un duro
nico di quella lunga fila di stanze deserte, giogo la povera erent\lfO, che le viveva a lato.
più lugnbre della camel'a dove la vecchia Elena era la settima tra le 'Infelici chiamata
sIgnora passava tutta la sua vita. E non e· a quell' aspro ùfficìo; ma, sebbelle soffrIsse
l'ano tantI gli anni della signora Plouy e le forse come quelle che la uvevano preceduta

provn (',hl il pruf~s)!I't) Z,~,ì.lIlÌ il.~e.g'I:I· nolle dlscusslun]. non p.issono portarB quello Il Sacro Oollegio cardbilt1i~l~:
cn,'r i , i IIJali SUll'i aCl'ulti u'lÌ EII·i scolur! 'spIrito di ìndtpendenz«, quel soreno'giudiz:o, --------
(0'1\1\ l'ero. ' ,.chl', se In ogni quostione é dosldorabile, in Altll,t1illenl<J non vi sono·cnè'I!10Vl1.'CllP'
E~ '01'11, con tali d'iCIlIllOllli soni oedda' ,quella cile ora si rro~en(a li condizione no- pelli vlleRnti vale a diro che i cardinali

. l , II '.1 • 't' césaarla, Perclò tacquero a malincuore,
non Cl rcs Il CIO \ .rlcoru'lro al' ·g,.. ru on ,i ~uando da .un glornalo ,cittadino, vennero viventi sono i,ll numero .dl ,61;, rd anzi

,Su', U;o, SI1I1' illliUgrl:L! iliL delr'unlmu ilgrttrhisill1;) obblig,) ch,] loro fucoiu b l. ìndsse accUs~ ail..un ,rròfessor~, che essi·sti· , uou erédo dul tutto fllor il i Illogo (li",,farL
~1lìlllu si può flt!rl~llal'e uè Il'f/ard,•.. Spdl'l Il 101'0 (li protestar» PI'CS,O I~ auto·' mano eùlÌmnill;, 'ed al quale, soito il velo ilO [lo\ di slat/sliell circa J'clà:di,·.ogtjUUil
Ecco III sc/enxa del gloruo; ecco le venlt\ rUIl sÙ(leriol'i, spetta Il loro' di éhledero ,ci .un'ipocrisÌlI', che 'vuoi ssmbraré {lru. 1 di essL' ..•.,;
che il .prot. 'Allgeli Za~~'llii .insegn~ noi che sia provveduto amn,~hèn~ll.o pùbbli:, :denza e ritegno, non si rispllrmiaroao i più lOtto hanno già r~ggiunto, ed, qnelìe val'·
III corso' delH,Liceo dh.Udltie. che.s~uolos(jiJsegoi Iii loro . {!glil1oli la Jylllani insultI.., ,",:,' I cato:gli SOianni' O'sono gli E,lnl Mertel

·s··ò·n·o'].3· .SlI0·I' :s,"olarii qlllìl.i crcd"ltero 'ventil, Ouou l'erroro, con ogni surta di, ' ... Ma ora che SI rreClsaF~no e luoRhl e per: Despres\' Sl'rllfinl,'iUllillìing, CanossJ,W'nn-
~ vir.io., " ,..." ", [t '. 'aone, o n.o Còl~a ~I a\cunQ. di ,tIor?, 81 ',' "r 'II P" ,.

Ollportun.o,di fH,lo J).ubblieilm,e.llle .palese . \ r cl n d d dlchi l'al' I solldali col VluOR,.1l oneset o o IlYll. .
l .Si rieordinochei maestri 'sonù illioro'1 c.e o o ID 9!· .. a d \ I Dìeìotto 1'11''Il'Ìllno'ollO:O SOr[lflSsano··j\'. 70ilei'.(lim'/lale di .v 1Il~, per ISlllase rerare . , 'li ...' . l' 'loro egregio essore·dl filosofia, al. quale '"0'''

lO 1lbslre acç/fse co~lIo il' profeS~ùTe, cho VIVO del I~rù. gli, e questo Ilbrù.. o ~tu-intendono di caro in tal morlo una pnbbli,a o cioò gli E.mi Forslenbr'r~, Cristotori,
CoSi strlllnno ed amano, dl~:JO o 1'.lutondono ,\lIÙ che n~II', Hl MO.I",proya della loro stima e del loro affatto. ,nIelchers; Calesla, Piac!>; lil'Anniball';'iDo'

Et liìalo tuttavia cho por dare 11111 pub. O I 1IOIIaoo spe~io pll'l che ~on SI vorreblJJ' In III corso l!ceale, secondo i programmi Ruggeri, BornnrlJon, Sìll1eoGi,Dtloaj~v$ki,
bliéal)I'6~'a dellelloro sti/n'l e del 10"0 o basta ilOeho ulla ·s)lo. pagln:\ non b\lOUlI'I" mioister.iall, ~i insegna la Moralp, ed Il te· Bianchi, DlIsmot, iAlimonda, Rlr.hard,.

. l' f Il anello! lIrllt sola lioea uubbill di questo l!·, &:to'adottato é dr,Oarlo Cantoni, pròf;di ti· Theodoli, Tuschorol\lJ, fl1uronr.i o ll.l\lsa.
rilfetto li . prù essor,!'. ('10. Hl eOIl(j8c~I1Zl bro, pere/IÒ III nall1rale lIIalil.ill doi discellti,. IlJabllar.lella R. ,Uljiver$ilà pavese. Ilnn\ore Veutidue Ira.j;(JO ed i 70 aoni, e &One,:
vCl.s/à e pfolòl1d.d, d,elhl scl~U~:1 che, wse-. 'l J' r'\ .\ l Il l' pono D o a fondam at) della morale oUlOdl
"'Ìla abbiano 'sCl'llto 'elto 1101, sul/o Il velo Slii tralta a SII IUr "PII, c lO a 1'01'0. m- .\,'. . f '. '.' o '.' I 'l. ~Ij B Illi Galeati. taiol'llllni, IJodochovo~kj,
'" I I I peroccuò ad essi IMI sembra vero di poter I ,§~no tolh tu!t! ,Il lt scrupolI d~lIe coscienze Ho HoheniIJhe" Battaglini, Foulon, Apol.
di !III'"poyl'isi1 c I~ v/(o, Se!JDI'tll'e 'pI'I,I: " . h 'l' t ità c'II cl' " tlmorate. Però Il prof..ssore di Illoaofia del , I 'I Il d I
del1Z(1 e /'ltelJllo, nou 1'1sparllllam11\0 I pllt cop~lIe c~n .noa vC,uLbrn ,t ali or , " le nostro Liceo,per lo COlloscénza vasta e pro- 1001, Capoce atro, "erllli o, ,angenioux,
vìUalli illslIili a!t'el//,PljlO pl'ofes~ore. I ~lll'lm:Jl\l1i (spom be, al ~~pre,zzo, al~a fonda cho hadoqa sua materia, còmenegli Agostinì, Imigorie, Aloisi-M:aselill 1110-

Ed. Ò' lOale er pIÙ''ragjoni, lI1ellere,mo' lergo~.na) all~, penll. ,- !' o~bllo~ ~I ~ro.vf(- 8~lni p~ecede.nti cla~ea. flltto un preve.cors,o nllco-1II Valletla, GOJssons, Oreglia, Bona.
rima Ìlesla: Pnredici scollll'Ì sottoscnlti der:o ,II propll f!gliuoll 1!I,lb~tr,1 (',!t,_ InsJ:: dI storia deIlIt filQs?fia lO l'apporlo, alla' pSI; pllrte, l"eneiro, Hovard, Ricci,Pi\r~ccia.lli,

~kendo\lìe noi uoo risparmiammo i più gOlno suna dottrlDo, o, di vlgllo!e SlI di, ç,ologla ,ed. alla..lo~lCa" c?sl quest..anDO?1 l\Iorau' o Gonzales.
'il " " Il' '1 lorù professOTP hanllo eSSI, nOIl Ò solo la Chles1\ OittlOllCI cho lo Q~p.ose 1 multati <Ielle aOlenze Illosollahe l'I, Dieqi tra i 50 ed i 60, e cioè gli,E.Il!i

VI a~1 InSli I. a , ò' I "li proscrivll lOll lo impono la slesia legge di ~petto alla morale, fermaljdosi speciliJllJente Macch', Verga, ~rllzy,ella, Parrocclu, ,ZI'
mentlle; perché .ll?II' ~ con LO qUt,l ro ~o. nattll'a ~ fu rispettato io tutti i tempi. llulle teoriodi :Eman.uele··KanV E. perohè gliara, Sanfelice, Gibbons, Neto, VilDlltolli
st~e. pnrolll,.' ,sotto, I. t!lolo '\ 1 S rago o- O,', " ',o I " . cciconsidarava ,abblistalÌ7.am~t~rI· per.~a per
gli ,Innocenti,» pubblIClIte nel' nlll,llero: del ,ra~1O CI ,toOC.'1 Il C,Il)~O .vo nccoplMCl distinguere il',bll?e"dal; mlle;lt vero. dal l'oratino e Vllnutelli Vinèenzo,
24 mar7.Oj uò cou'le Ilitro solto II tllplo I~ Wl? dcII Otlllll,O pidl,e p cJII!e lo VO· falso, p cl credéyll:'desJ{larosi, como,è natu. I cardinali R1lDflolla, Schombotn e Oi
,,' Difensore incaulò» pubblicate llol IlU' lUSSO edllcando no buoni co~luml, o COIllO ralo, di ac.quistare. pIù 'Iargaccoltura e prin, Rende SODO tra i 40 ed,i50 anni. .
1111 ru del 7 aprii"', ci ~Mciammo ~ruggir~ por II~I abbi\ndon~,sse. la "SI1~. VellO~lI" e ,.c, o.i{lli. pl!l slcur,i, o.i espos~ le. ~ri.nc.lpali , ob· Il p'ù vecchio dei celrulo Ili ò)'m.,mo
pur<llll' meo l'he conveUlente,' j),!t1I·o11lllOn con diSpendIO SOPl.l lo fUly.e "I fallla~s) IU . hle7.IOUl che E!, fanno d~l PO'III,VISII alloIdee Martol, che ho. 85 anni o già da, 33.;iÌlÌoi
del 1ll:~lro <riol'Dale esistollo, Il si possono J,tOIll:l: e perche? per ae'COllJpl~lIare Il SI1) ,\~l DIO o dollimmurtalll.a dell a~lma, pr~· f:L parlò dol Sacl'O CìÌllegio. .: ;,.
I('g"'''ro secn~i1 sllesa nella biblioteca del hglilioletlo O.l'U~1O lh .sò ste'S~O 11110 sCl1ulo,l,net~endQ che quelle oraIno,'sola,"lent~ :2P,I' Il Il,1'1 gio"ape è l'.E11<1, Di R,elÌ~Ìl'::'JI '

o" ". " ", . .. J i . 't 'JJ" J ' 't t' , 'nIOOl .Ioquanloch./l.:-ll.ul a,lnpuv.:J.nò·.'atlilr·.. ··U I " l h 4.1 ' d 40 ~UUllllino" esi~tdoo pllCe presso 11 ,pracnnL. cssole Ag,q.·, .11. prQ,s.ell. Cl..ll ,Jl, eY,19tllf " es \".,',...,. è' ' 'l' ·'1···· "t' lÌ" q il. e non la c e ± anui e I , .\11
t " ~·,;, :··'et , , 1 tI"; ""',"(1'0'" ·!illI·. "l'l l'ho' sipossouo mOlle IllCOl'l'ollo, nò IliIIl pllrtlrsono dal 'dmar~'ln nlogare, ,e c llJde,g.1 noUn))n. 60 Ilya creato cardinale. ' .
,.". .' ,"., . .' , [' "1 l'' I b 'I d b't I I \110 aro a cOSCienza I neSd ni. . '
Il'gg,er,1i e COlllI!ll'lIla!'o flu' l'l'del' aneo ·se lap('O. n,li eg,l .~I CI e ~. f l o prol!J o! Questa'è'pura' veritl1,.ch~:lÌoi d!é4ianiilln~ -
lullil " rllSO di l'II l'Cl caMro solto lo. san· pnllla ,~ellll g,orlll dcI Il,,IIUO.O, e. di pOI aportament.., senza alcuna.lOten7.lOnelllÒ di LA DIVISIONE DELL'AI1iRIOA

~it ilo 'del CeÙico Z'Il1uI'deliL " . nella sU,llgl'utltl!c1,ne ,lIull1~rtllle:; ~erch~ farcene un vanto, né di gettare una sfida, ----
Uhiuu:aullllo 'il nd nos\ronumero del. 6 non pem~nno glamm'l quo\,versluUI quall c~ovinti ch,O i.1',vero liber~Usmo ~onsist~ nel La Oasa editr:ce Hllcholfe di Parigi Ha

con'. /Jlggio che alc6 quel prot~ssoro. 1\111 co?sacl'ò Il! quesla senleny.1 II Slll) melllore rISpettare IOptnlOna e ,lo fede, di ..t,uttl. ,E pubblicato un Atlante di Geografia mo.
il sl'i1lil'si ch'amar alco non devo tornui' affetlo: 01 quanto nOli SJlIO lIitLl tI.bllore a sf:lrebbe beno cbe anche su qnel pulplt!dove demo, clte contiono una carla {I~II'Africa,
sO'radilo n lui l'ho prd.jsslI od insegna l' n· un tal padru! q'tantl J Illi luCC;lS" Il n[\SCel' risUOna ~empro la pllrola: «moderazlone',,"alSai particolareggiala; nella quale i. Ìlos~
0'1 "d' l' '" ' . '. di' di nuovo o a risce"livrluu\' iu nun l'orrcì mentro In realtà SI adotta una qusrllnoma d' l' d l' SI t' .' ,·t'te,smo, ColllO ,o 1.1' ll~~aruno 101'/ I ·SUOI , - 'l . o ,~'.", biliosa e violenta, a ciò ,eho si dice corri- se IIUOO I eg I [\ I . enropel l/l' <l flCII

scopoli, sCl'lv['lldo che ~I loro esp?se l~ pnu; altro (he Ul, ~ebbell, pOlero J~b8lto pgll spondesse eiò clio sI fa. Ma è vano il 8pe. sono tracciati con nna somma·chiarezy,a.
éiìlHIi obbiey.iolli che SI fanno dal poslllvlslt fossr. - 9razIO Sa!: I,,6 vv,(lo • l~O. --:- l'orlo; {lerciò i sottoscritti dosldorano di nqn L'Africa secondo gli .nltimi rilievi, hll
alle iueo di Oill o dcII' immortalità dell'a· A qllanlt del pa~rl di quo31tl eta. Sllm l'iprend~re la pal'ota suli'argomonto, che In un'eslensione di 30 lIlilionidi chilometri
uimu. pl'l.lIIdtendo che qliolle erano sola- p,r t)CCIlI't', l)(In dlc al110 qlloll~1 glona, 1111\ tal caeo troppo ei parebbe da dire. quadrali.
ment~ opin:olli, it:qllltntochè nulln si può qlw,ta nconoscolly.J? OlI! UOI VOrrélilltiO Ne.11a Ilducia cho tutl~ le p rSOllC o~esto La 11'l'aoeia è la p~lony.~, cho !l3'pOS:
nò affermaro ué negare. . . ~ap.ere.. I.o luc,l'IIUO 5 gr~tl', e s~C~so !l'IU o dlslnteressat~ a~provera~no la lo~o con: siedo di pilì; i tèrritori posli sotto la pl'O~

Ed a noi non può, mettoro acal':co che 11I1IIIClIL1Il', ~he a m,ultl cU,sta oggi 11. !lOIi dotta, o ?hel e~leglO pro!, ~ngslo Za7.7.um ler.inuH dùllll bancliera Iraoc'lsesi ostendouo
\'obbiamo e!tiaIJJI110/Q('glJio che'ntro P': l' occuparsI del maesln cho J9segnano ulloro gl'adirà ,III pelnslero1,che ·ha loroè dettadt.o su 7 luilioni e !100 mila 'ehi)omelri qua'

" l " ... , l' ~ Il' l;" . li"lì 1I0Ji. . questo 1'18 le, H qua I n?ll SOIlO ,D, una I: d t' . è ' t' lt l"(jl1estr, so a ti o non fussp, cw co o t7.lOnl ~ _ •._---__ lesa, né una gll1st,ficazlOne, pOlCho .né di l'a ',e.;o con un eSI eoslono '.qua or< ICI
EUP, SI mosll:a. ed aie,) o segulIce di Plrono questa né dI que'la v'.ha bisogno, RH ·stu. vollo maggioro di qllH III dolili lll11dl'e pa·
ad IIn tempo. . I L~ rispost~ degli studenti, denti del 111 Corso dol Liceo di Udine sI Ida che conta soli U36,40S chilollle.!rl

I suoi t.rcdici alunni di III corso licoalc RIportIamo dal Giornale di Udine ne'Ila sottoscrivono con~ordi. (j11:1dl'llli. !\Ia la I?raocin conta.38· miliooi
l'eforo llIale assai li dargli pllbl~lirl\ jlro.va sn1 iot"RI·itli. lo risposta dataci d8gli slu. Ubaldo.I!orghoso - BUr~o I,ueiauo - E~oardo lt'ubilall\i; cioè C:Ccn 72 nbilanli per chi"
udla l,Ira slillltl o del 101'0 idlellll ehm· dQuti. E' un documento dG tenerno contI'. I F,~sslm - Gonan,o Emilio - Cndugllotlo E;II: 101l1dre! qUlldralo, mentre i possedi'montl

./ 'l' l' . l' ., : neo - Carnelnttl AlbOito - Vincenzo MauzIIll f'., t l 4: b'l l'mflodosl so,~al con 111, am 1U per que: «l sottoscritti; studeutl di III corso li· _, MarioComencini -.Spinotti Riccnl'do,- III'1Cl1lll nou con aoo CIO a I an I per·
st';i1lm raglOlio chp, llIenlro Illt,sero di ceale, erano ben lontani dal voler dlscAn- ZozzoliGiuseppe _ Miani Gnstavo _ COIJtan. chilometro quadrato; cioè 29 milioui· d'a"
!JlH)Jlii't;;'p[:rSt'fo col loro serillo solenne dere aduna politica con porsono, le quali tino Perusini - Gino. Tavosanis. » bililnli.·

-~----~,_.-.."---_._-~-_.,--'----------'---
Le associazioni si ricevono esclusivnmonto all' ufflQiò ùelgiornnlo, in via. della. Posta. D. 16, Udine
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; Id, trjnH~$tl'oi .:. ·0

l~l-t,~~,ùi~;1Ìlh;. ';', ~n:,B().-".' : ;~.' 8~
'Id. ',k€ltlit.iRti'~, .' • • • » 17
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F. B.

la luro mat"I'i,l e f"l'ma, il cammino topogra.
fiell, gli oporai. SJII0 ripariate lo opigrafi
lapiJurie el'ette a !'iCOl'lial'O ai pasterl ia
curo, i di'pendi, gli stud;, i lavori per t'ac.
qua, e fn folicissimo pon,[oro; p,rocché ta.
lune sono depor't_, altre v"nll~ 'rlalln. falce
dol tempn c~rl'udoll'lusl, altra [(\l'ono per
swruppcBli <'diOei "'voto tlal primitivo sito
e collucato alU'ovc.

l" ~lc\1lo':'a inuno è illultrala da 21 do­
cumonU oslralti da fonle ol'if{inllle, chl3cro.
oo'0ciÌt:atllfln1o dh~p03li pOl'gono plQ[lo e p1r~

LI\') e,,,nplemonto al,l' opll~colo di 86 bello
pa"itl'l ''',i' tipi d"l .D,)I'e~ti.

L'aut l'O 'I"iln Memoria l(1'òrit~ una,lode
spocialo; e 11111 i'J riga fnnmp ,ste di qllo,
~ta Im'v" rivista, nll la fll"'Ututlino del cit­
ladini I:d nosi nrnatori di,l! b,lIo a dollJtlono
,1011:1 propria Cala, chò il Comnne ò nna c,\­
miglia l gli l'ìBsc!l!jQ Cornp11HP, so noc bt\i{o
,Impno sillc,'ro PCI' il sno lllvoro sut!o lJn~l­

sia,j rispetto rlgnardovolo~

cho, riCllrro dOlholliol1. 12 CVI'I', 111.
Ili l'ramvia Udine-/!, DaÌ1iolo 11:1 di­
tl'O ai treni ol'dinarl circoleranno i
i s\I',\ordlnarl i ' .
Il Martigoacco, 'l'.l'ton~o', do, Udlue
1'0111. 3,05 poin. 4 pom.7:40 POIl1, o

\e,' l'c'l'lenze" allo ore
pomo o 11.20.
o attivati biglietti di
meo», dalle stazioni
,miolo C1n la ridn­
rmnli.

Souole dI c01l1plell1ento
Il lninist"ro clella 'pubblica IS,tl'llzj'mn, In consl­

qOl'a,zlOryo, clio Il,assaì ~ot~v,,]o Il 1III1I10tO di (luci
tancìnltl l quali, pl'ose\olll dul corso obii\lgntOl'io

'si trovall'o c!(1l1 anno nòll' imiossiililitit di pl'''se~
gllin. gli studì! nnlle classi supericri, 1\ intsnzlo­
llato .11 tlnro Il tali scnoto cumplomentarl goVOI"
nativè ii mago ~inl'o incremento, ntlìncbÒ risponanllo
vOl'amertto all'ullldo 101'0, '

Prima però di prondere' per' ciò una qualsiasi
decisiollel)1 mlnistro ha invitato i Vr(Jvvoditol'l
agl, stucIl a frlrglt cnnoscoro tutto qudlo che si
ò fatta e ottonuto por la scuole di complomen(o,

, Pel' la ,tmbblica. igiene
, Il !lIipistrirp doll'intfJl'ao 1m illvitat1 i PI'~f"ttl
a fargli eone scero lu sOllimo spss~ dai çomunl po,'
In esecQziono di opero intòl'essanti la pllbblica
l!fi~no daq.o gonnalp 1886al 30 ,d)combl'O 1890,
slll con lo morso ordinarie dei I( 'lanci, sia
nte(lìant~ pl'cstiti'contraili con di creclito
énti mr'I'ali o 'pI'ivitti, esclnsl i di favor~
conees.I dnlla Oassa d('positi o '

I Illatrimoni l1el,' eseroito
,Si allnunc~a cile lo nuovo disJl~siy.iolli ch" V'H'­

rann,~ pnbbtlc~io rl':t brevo ('?r l'cgolal'O i n.lntl'i,
'l' l(J011l1 d",1 sott Uilrr:IOI" stabtilranoo chn la rendita

annua clio d' Ol'a in avall~i sarà Tlcliios!." noi 11m.

I
trlmoul d'li !iolt'nfHclali, sarà di 1J. 300

'l'alo'l'endita, .como Ò noto, 'Ò pl'osont~mente (li '
L, 400 (\ lo roglOni della drtormlaat'ldjminu~illllo
lo abbiamo puro Osposte•

Lo lIUOVO disposir.ioni esclnderanno la possihili\ù
por lo Passato &.istento, di poter,costituìre /;Il'cn;
di!.>1 nìatrimonial~ CO',1 pl'ellliì di l'iassolrlnm.ont" o
dI' ratrol'mo c,nnpluto, dovendo OSSI! essel'O esclusi.
vamenté costituita con cartelle di rendita 50 10del debito, pubblico. ,

Rlll\ar.r~ pur« all"l'nìato clto la concosslou? pro-,
v,ista, ~al.i, urto 15 d~lla legge sulIo stlltO del SlIt­
t nf1walJ, qnl'll~ crn~ dI p'l/o'r prendor lllo"iie
sonzn adempiere all' ol,hligo 'd"lI... cos\itnzi~»1o
\lt"h ,pro'cl;itt~ l:on,<lltll, sarà d'ora in poi IilJ\itat~
Il qUei sott u!HJ)Jah cho av,mdo compinto il 'dodi.
C08lmu anuo'dì sorviZio, porceplscono l'anuu<] so.

, prassolrl" dI L. ~65, di cui Ò pnro!.l aìl' nrticolo
l 157 d,,1 testo umce delle Il'ggi snl reclutalnento.

\' ,Progl'~lUl11a, 1;Uualo;tlo
déi. pezzi ~li mnsi~a C'IO la Banda Oittadina ese­
gonu'à 0i!gl 2'Ap~IIO allo CI'O G o mozzo pom. sottJ
la Loggm 1{o!llclpale:
l. l\!nrci~ «Pellsieru,» :B1aser.
2, Smfollia «La f,mcruUa (lollo astuzio»Sacchi
3, V~IZOI' « Vioiotto« Wllldtoufe1
~. Flna1. II • I Pescatori di·Pel'le» J3izot
ii. qonll'iul'a «Ugonottì» , ' MoyeTb~er
6.1011m «Talla» Battagltati

Contravvenzione '
Oricco Enrico fu Antonio d'auni 43 contlldino

~~ .Prato f~1 di h!arato in contl'llVvonr.ione percltò
111 1St,to di ubb,IOccltQZZII Il\lInlfest~ o rlpugmnto,

Pittore oaioso
Le.g'uardie. ili eitt~, aI'I'Ostal'ouo llertoli Cil)I'iano

Fordm~ll;do pltlore dlsoccupat'l por o~iositl\ va~a­
bon!bg'glO e pe'cliò sl'rovvisto di mer.r,i o di ì'c,
caplt'), <

Bracoialetto d'oro r;nvenuto
,La scorsa uottCi una guardia di Ciltà in ser­

ViZIO .ulla IItar.iorye fel'rovial'ia l'invenllo luogo il
blll.lrI~ !111 br~ccll\lc\tll d' ~l'0, ~Ii" tl'ovasi in quo.
sto ulltclO a dlSposlzlono dI ciii lo ha smal'rito. '

«In tribunale»
Udienza del g/amo 8 alll'ile 1891,'

ZOl'atto Annn ftl BOl'llardo di Feielto Urnbel'to
pel' contl'abbando tabACCO in qnautiti, di gl'atuntl
100 qual.recidlva veuno condaunata ti lO giorni
,\t doten~lolJe a l" J42 eli malta a nolle sposo.

'romas\llll Mann fu Gasp~re da Subiit(Attimis)
per contl'alJbaudo taba('co in qunntitl\ di 31[2'

varietàcasa' eCose di

Cittll, q~ando dnlla slessO: il Oastl'u:n Dtiui
incominr,iava 'a far capolino al di fuori e a
dislendersi; e di paSS) in passo pl'Osegrie
con una iloti .tora felico pel' chiareua Il'

venustà di fqrma. L:I narraziona vione ogni
qual tratto eorroborala dn noto, che o l'i.
chiamàno a doeurnouti, o parÌì preso d.l
Oon;fgllo, 01 offl'ono cenni hioRrafici doi
mollepllii ,!avoraiori idl'aulid, o'i Indicano
i gl'avi dispendi' sopportati, le ri\1scHe tal.
vo'ta f.ltaci, lo opposizioni di chi nelta pro·
potenza degli usi anCi,r,1 fondatari dell'epoca
mal eontiva rli soggiogal'O il proprio prlvRt~

interesso al ; ubblico benè di una cHt'ldi·
nanza, cui gravo torna VII e. dannoso t'es.
sere'lsprovvedpta di acqua buona o suffi.
1lI0,ntè,ai bisogni. (3ndo 9fl sa ehi fossero i
Bodula', i Oarrara e 101' famiglia, i Fal'1·a.
cina, i loll'nli , i.~lIlt\arotti ed altt'i, i cui
nomi la stoli II Ilon' pr)t~~ t1imoullell!'o. por·
ché noi !a\'ori dolio fbutan.o e delia conr]lIt·
tura dello /lcqn" ma.rJl'la jJars /itqrlJ j si cc­
n,oscono i fdstoggi1lmenti f.tti con p<JS tici
componimotili 'a)lorqnall(hl no lavoro, l'ili­

sciva di c!imune aggradi~n!;'l; lo tUbllllrO

liollettino .Metereolog:cò
- 'DEL GIORNO 8 APRILE lB91 ­

Uàtne-Iliva 'l..àslello-.AlIel!.ea plIl mare'IJI, 13(),
SlII suolo rn. 20.

Sole,'
11'1. ,OfO di f\oma'li 2~ S
'l'rnmontu ~ »6 :-1:1 8
"I\~SU nl meridiano Il 58 }:·S O
~;c.nol~t~nt i~~Ol't.'o1l\~\ F\iS~ i O '

Solo, declinazione u mozzatll l'orO di UJlna,- + :a~ 53,0.

Per la, stampa. cà.tÌ<ilic.l In Friuli.
~I. R D, Valontiuo eutIolo L, 2,

Ul1a oircolare importante
.ò quella tostò ,lil'amata dol a: Economato Gen.
doi bonefici vllcanti di Vonpz]a a tutti i Il. 8ube·
conomi con cui li invita a inizial'o suùilo lo '
praticho per l. cUlJlmutAziòno deUe dociue ùomo· I
nlcaii (, altro pl'esL3Zion~ hl natUtu, l't'ef\lribilmente
in via conciJintivlI od ancl10 in via I)'iudi~iùia se
dol énso, per lntti i benofici sllg~oth attnulmollte :
aHa Inano ,l'e,,ia - li eccita a dir'nmAr J analogo'
invito ai R. Panoei già invostiti; sotto minaccia I
- in coso di rifiuto - di !1l'OVOClIl'e la sottepo­
siziolle immedinta n mano l'clJi" doi rispettivi,
benolici - 8 ilà lo normo nocossarig i\' bon t(\l't!
tat~ COtlll1lut,zione. ' I

l'ol' i i)~nelici sogg'etli ai ll. Subooonomal',n di
'l'oimozzo sappj~U)o che quel R. Snbeconoll1o ha' I

inca'ieato l'egl'egio avv.cav. Dott, Il(nazio Reniol',
residonte in 'folnlCz~o, di st'udiaro a tondo la loggo
rolntiva a!line d' OSSel'O pl'nut'J a prestaro l' Ollel'a
sna in ainLo di quei'R.Parroci, cho, fossol'o obbJi.
g'ati di nsul' in l'l'0coctUI''' ,giudiziaria, ,

.TralllvÌ3. a Vapore Udine-':!, Daniele
[n 'cccasione della grando Sagra nnnunio di \

CORRISPONDENZA DALLA PROVINCIA

Iri ed iI pUtord Antonio Picco: ma' sè i
primi tra(/aro,no ,l' argomento 'Fiutt'lst'>'. a
seop\! di po\emie~ che di :tranquilla iufor­
mazione storica, l'ultimo si limitò ad un
accenno sugli antichi poz'zi dolla 'cH,là D.o.
stra nasc,ente. Epperò' non :soltanto conve.
nlva, m'a er,a prcssochè necessario che talu no
si accingosse a raccoglia're e coordinare
quanto e dalle già conosciule cran~cli~, 8 c'.
gli atti del OOffiune è ,possibile J'lcayaJ'Q,
adesso principalmente che, dopo oltre 5 8,'­
coli, l'arduo pf.ohlema <lell'acqua potahil~,

fu felicemente risolto, cori sorldisf'!l,r.iolle del­
l' univers!\lo ,coll' acqua di St.A~~èBe.' i
I A.questo l):IO,agovole lavorò 111:; studio,
ai fatico,;-,di paxienr.a 'appose ,l'alMe sna
rnan\l',i1, '1), tt. .I!'odel'ico BI'liidntti,: :e'sénza
fara ad alcuno torto o demerito, sopra ogni
altro egli era ,da tantochè da mo\\t'anni;
egregio implpgato dol Qqmune ne r.onOica
gli atti, e(1 ha r ing~gno porspict\Cé e l'animo
volenteroso per isludiarli.

La MefÌlOI'ìD pr,mrJe, ìncomìncìamento da­
gli anl,icbi,pozzi situati. entro'una clello 'p!'i·
lUisslm,e cQrçh'i murate della nori vehlsta,

-

A n,,;'.,. i ca, "':"Jj{ort,àiJ.Ìuna graile~c~Utrica.,
- ,El' ,mort~ a Paril;ri. Pao[inà, Ornv~n, notissi~HL
scnttrIce,di rornanzt In Francia; la' gnalo mè.nta
una spocinle lodo, per la peculiar cura ch" obbé .
'di f!ll' sempre larga, parte alla rolllr1ono tlei suoi
•éritti. Nata ilei 1820, era fil(lìa (leI conta De la
Ferronays; antico ministro degli alfari ésteri in
Fl'rinCia, e ambascintoro a Napoli e PiétrobUl'go
svtto la rostanraZ'lonr, morto a Roma il 17, gen-
naio 1842, Andò sposa ild Au raven, ,uno
dei.llIembri più l'aggual'devoli (e toctazla in·
glsse,.In s"gnltò a ruvesci di fl)rtuno, 'si pose a
sorivero e diede in luco parecchie: opel'o; che lo
asslcurnròno riputazi?ue; citiamo Irn le nltro il

d'une soetl!', Il lirot de l'Eniqma, :/l'nl1c
]i'lew'a>lgc. L'uHilno suo'hvoro fu la

del P. Dalllieu W,'obster, ]'oroìco, rdigiuso
'di Mulolmi. La Ol'avell 4VOV/1, 82 anni. e Illorl c"i
,collfùrti dellil reliijiena' che fu s'ompre il SllO ap·
paggi!). Era zill' dell'illustro conte di' l\lU!I, III

,q,ualu dicesi abl)ia legato i suoi manoscrittI o
rIcordi.

.AUlSttlai<':l~U:f1~·l\e"ia - ~inacci.(( eU
sa/opero dei lOI'nc#. -Bi hà da Viol1lla: vho
non avèndoapprodato a nullalo trattativo iniziilto
d~gli op~rai panetio~i coi padro!li ': i dologati, do~
gli operaI l,anno deCISO, a comlllClarè' dal 17 a·
prUe, llno s'ciòpero gonemle. I \l\\droni anchl! llssi

I ~tllnno prontipO'l' qMll'uvontua)ltà, od. hanno fatto
appolloagli oporni della.campagna. :

Bo' gio -'FUI'to nel,lIiuseocli Bl'uxalies.
- Fu commesso un flirto rilovante al Musoo roalo'
di lIutichità di Bruxelles. .
, I ladri rubarono un quadi'etto do! secolo X:VI
di l'aro pl'egio, due, piccoli bronzi "'app,'esonlantl
due Imperatori romani. '

ISvizz;' ..,., - VàZanr!T'B. - Numeroso 'va·
langhe souo s"gnnlato nella Sviz~era Cont\'alo
Ulla provonionte da llristOll nell~Uri ha schincciato
otto aìall,ts e cinquo cnso. Non vi fnrOlìo per tOI" ,
tun~ vittimo. '

~~------,~----:--;--

NOTIZlE STORWHE

Memoria eonHlllicatlt a\l'ACClt{\elllia Ili
U<1hw !Iella Bc<1uta 6 (licmnbrn 1890

, <la1 j), ,Federico Brnillottì.

NessUl\1l peJ' lo passato aveva sotto .,1' a·
spetto storico messa il! luce l\1emoria o cro­
nllca qualsiasi intorno al.lemiglìorì cur9,
ch~,ilellbngocorso, di più secoli sino ad
oggi, dalla solo~zi~ do)' Oornune ud,inese fu~

l'OnO dedicate, lilla' scopo ~i \Ìrovveder~. ~ i:
acqUtv'potllbile Luonu e igieni'la la ci1h\.

'N'Ii"jJer ar,qua potabile, ilssia pel' 'gli' u&i,
domestici della vità, è da inlendersi ,l' ae­
qua della Re ggin irito;a ad usi' he;) dlv~r8i;
di' cui si ea l'originn ,6-la derivazione. Gli
è ,benvoro, cho sul pi'oveEso doi provvedi­
menti por l' ac:qua potabilo scrissoru pJcho
pagine Giandomenico Giconi, rreodorico Va-';

L'ACQUA PorrABILE

", Scrivesi dII GibillÌ1l'l'ilal 1\ 111118:

: lInumQro'dulle V:WIl;~' 'dci nuufragio
d'e\\' O/ojlia seirìbrll d~l\bitiVltinclltll sta bi­

, 'tItO.lI .5G2.' ~'In()ril, li~hidtrl', nO,USOll?
stll\! ritrovati l'II\} 422 c,ò\\\.\V\'I·i. DI ql1es\1
Boltahta '172, 'hanQo ,voluio 9ss,:re su[J'o Ili
Ìle\'llièco\o illlllitù\l; J,i Gibilt~rra, li, SII
:terrltspagllllo!a.,h~ ,iìutorilìt sanitarie si

,sono opp~,te:a\I'IDnUH\~.iò'leùcgli,llitri !wr
"n;1l1ueìinr-il di..spni!u' Il ,p~rthè ,un maggior

nU!l)erOùi ,caùaveri non p,,\em l'~lere ac·
ratàstatu nella poca terra di cui si dispone
all'UOpo 'In paese, L'lIVviciuursl uÌ)\ m\ldo

, dòveva, stilnolarolo zdo dell'umminislra­
'lI,ioùec,ii in quesla, ,circostanzil incombe
"ilnll'graride responsabilità. " ,
, tlicchè sìè dovuto restituire al mare
, queste viltimo della ealaslrufe.' 1M è stala
ulla' 'llisogna duloros:1 o trisle 1'1Iccatflsll\·
meoto ~d 250 corpi, in chiatte e scial'lppe, I
che, furono ,'rimorchiate [tI largo a ollu'
miglia: d~, t,eri'a e lllHi, i cadaveri Vl'nnero I
\'getìn\i'.:i1~lllaro com,ll in un' jUllnen~afJssa '

" ·co/llune., " .
, Erano stJlLi reqll,isiti.lutli ip:tlo'nl ari
del pOrto e t~ltU qnelli delle nayi Ùl'iÌ<1
s(jl!U\1l'l1 i~gles~ per, eSplofill't! .le reli Iuie
dell'lJ!O'IH(l e le Y1ClUaUZe dol luogo dove
è accadlit~ III collisione, E' riuscilll Il/lil
ùl;presa asslù ditficile ai pulOlllblri ritiraro
l èadaveri avviol;hjali it gomitoli presso Dal Forte di OSOlpO,'7 apri19.
tntte le uscite ddbastimeuto. Em,uuo Si dico 'che presso la r., Prefeltnra di Udine
spettacololerribllr, III dirc dei l,a"J1llbari, siollo stati' dipinti i cittadini del ,comune di 'fl'a·
Il s .'gao che uno di esso è lllorlò (li emo· saghis come nemici dei medici, come orsi o bestia
~'ono e di terrore durallte il lavoro. Quo- ÌIlUm~no. NOIl ò vero, SOIlO calnnuio qU"sto; og'nuno
sta n oon aHm ò stilla' la <'au,a <\(1IIa! ha a ,'uore ).. propria pollo. L'accoglionz.. f~stllsa

l'no', 'I', L~, g,'acc/lè .\ provato cII" l'llppa, rl'cch,o ' rlltta ieri al n\10VO ll\~dico' conùotto di ;t"rnsagl1is,
c u, U • I dottor, nossi, ò sufficianto a smontil'o coi fatti lo

nél qnale il poveretlo !t\VOl'<\\"\,funr,iunl\Va I maligno ',insinu~zioni di qualcho osèulapio, cho
benissi'lno. . v9rr~bbe reggO'l'si col,l'appoggio dell'ipocrisia o della.' " l' vlOlellllzq, " " "'A a'stazion~ ,dI. Gomona" furono: pronti·a',rice-



Vendesi dai principali farmacisti, dro
ghiel·j e lil)tlorlsti.

.TOSO ODOARDO

'l'hnbri e plache
TUfDRI di l'ero caotchonc assortiti a' pl'1lzzl

·llIiti. ~ ,
PLACCHE in ferro smaltato per porte - uffici

- Nnmeri per teatri, Camere d'alberghi, Tablll1e
por "hievi - Etichette per bottiglie.- SalsÌllnen­
tal'! - Paeticceri.

Rivebrersi all' Impresa (li pubblicità Luigi
Fabrts e O., Udille, Via Mercerie, casa MaBcia·
dri, n. G.

GRANDE STABILIMENTO

PIANOFORTI
S'I'AMPETTA -RIVA

UDJNbJ - Via della Posta lO - lfDiNEl
Organi

.I-Iarilloni llln,", alnor; cnn ~

A l' IU <> ti I P I n Il i
Piarlot'ol'ti

con meccanismo traspo~itore

delle primarie fabbriclle di Germania
e Francin. .

Vendilp, noleggi, oambi, Tipal ature
ed accordature.

Rappresentanza esolusiva per le Provincie
di Udine, Trevi,o e Belluno per In vendita
dci Pie!lof'l,ti Ro Il iE:lc h di DrQsda.

liuuora Sforuatico RicoslìlUUllf6

Obil.·nrgo-Delltis 'to.

MECCANICO
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8.

Unico Gabinetto d' Igiene
Der le malattie della BOCCA· edei pENTI

Approfiital'o dali' occasione
. MAssum ETERNE di S. Alfonso De'

Ligliol'i, uggillntivi i vesperi delle
dOllleniohe c della n. Vergine. Vol.
di pago 352.

.Detto legate in tutta tela ill~lcse

ti vari colol'i, con placca o dorso
dorati, per .sole 1 __. 35 ogni' 100
copie.

n medesimo "olttmA in lìroobure
L. 1 S ogni 100 copie.

Indit'izzare lettere e" vaglia alla
LIBRERIA dci PA'I'RONA'I'lI, via
delln Pasta - l G.Udine.

Visite e cOllsnlti tutti I.giorni, dalle. (l
alle 5. Bi ClIraquslunqna all'ezionà t1e:lll
Bocca, e i Denti guasti anche dolorosi. in
massima non si: estraggono masicuraoo
Si ridona l'alito gra.devole e la bianchezza
ai denti sporchi.

Denti e Dentiere artificia.li.

Si avverle, ch] per impedil'e pos,ibilmente
e innumE·revoli conlruffazioni del l'ERRO·
()HIN1·llISLEHI stale messo in Commer·
cio in que'ti ullimi tempi - la ditta FE
},IOE llISLEJII di 1\lilano venderà dal

Aprile in avanti il suO

Ii~.1l)l:lU:~O:'OI~JN A
esolusivamente in B~l1iglie

e non più in recipienti l'randi come sinora
fn usato.

r"'~'::::':;:~~"'i
i ~,PAO'L OG(ASPAH DJB iJ
~ .... . .,~~";', !
! A l' r-o ctì. pOI: QI110sa,-.)

IASS.Ol't.. i.. n.H.}.I.. l..t..o COlllPl..C....•.•. !ti:> d' (ll·ticoli neri ;p6~1

eeclcE:linst,i(Jl. . :.1
'!ll_"~~r_~' .....~~'<!>.,~l\(,~

Alltonio Viltori !lerfnlo, responsabile.
~"""'_"'tiMlOll"'lf'c=n"~

Alla. libraria. Patr(,nato
Tl'Ovasl Ullricco assortimento eli oleografle sacre

e profane, formato 42 per 32 a cento 30; formato
52 per 40 cenI. 60.

Via Crl1cis
Qnattordici bellissime oleol):rafie di Centimetri

80 per 52, si vendonu aila Llbl'oria Patrooato N
16, per r.. 22.

Volete la Salute???

.:--=:..----~-----------------------...,.......

TELEGRAlvlMI
Cannè« 7. -' Dicesi che il granduca Michele

attualmente a Genovil vi si sia recato per con­
trarre matrimonio morgunatico con la contessa
Mel'en.berg:{lglia.qel duca Nicolll (li:Nissan. '

Jl/eli'obul'gO' 8 - Il ljrandnoa Michelo Michni·
lmvitoiJ venne tacliato dal ruoli dèlì'eserclto russo.
I reggimenti di .cul egli ela capo, cesseranno di
portare il suo nume,

Parigi 7 hlea degli azionisti della
Società elel,' Comptes Oourants vot'/)
aU'nnan'imità imento do)Ja Sociotà e la
nomina <logli ammiuistl'a&Qti provvisllri Mel'cet e
Mcreau come .Iiquiùatori. Furuno antol'lzzati l li·
quidatori a trnSfel'ire alia nttOVI\' Sdcfet,\ per la
somma di elodici milioni il pala7.w ed il mobilio
dell'antica.

Lisbona 6 - 'T,a Corte Supl'ema cont'ermò IQ
sentenze dd condannati pel' gli all'ari di Dportn
al 31 gennaio. .

6 ri:!ollevare l'economia generale del pllese.
Per consolhlare le istituzioni è necssarlo
sopratlltto moralu nel governo, c negli uo­
mlOi politici di avere delle idue fOrll13 e sa;
stApol'1e, sn il paeso non lo approva rttlrarsl.
Assicura il presidentll clio r forll'ù ai oolle
I(hi i BllOi voti' f'ig'uHrdantL altl'i min:s'erl.
Per quanto rifletlo il sua mlulstero allarma
che studierà con ìnteressl le questlonl.

Wngrazia della cortese nocog'llenza cho
'gli dh grande compenso noi dolori n cui gli
uomini politic'l sono esposti. .

Eìezloni 1II1lIlÌl',ipnlo dl Viotl1lll.
feri ebbarovlu ,go ltl eiezioni municipali

del second" 'lo/Iegin di' Vlenna. Furon . ~.'
letti 30 lib?rali e 7 Antisemiti; quindi fl­
nora (col li rzo eolleglo) fnrono eletti 52
Iibomli A 10 antlse.nitl. Lo Elletioni del
primo collegio (sono in tutto (re collegi)
avranno lu.)go Il 13 aprile.

ULTIME NOTIZIE
Call16l'1t dci Ileputlltl

La Oameta t1aidepl1tati Il convocala per
nlartedl, 14corronte, col seguente ordine
del «ìomo:

1. Intèl'fogliz'lOnl; .. ....
2. Vutnz;ooeaStru'illio se!ir~tl> dI' tre

disp~ui (l'i I.'{!goper ~ppr~va?':onlldieccp..
denso d' impegni sulle 8pe~e fa(wltatil'o au-
toriZ?J1to per l'esel·cil\ioI8S900. ..'

Prima lotturu d~i eeJllopti progetti di
legge:. . .

3, ·11) oddleaziani all'oQbligod3J+'Servizio
militare stahilito. dalia ;Ie~go; .!lul" rec'uta-:
mento del Regionserèito,"

4. ()ontiugen1e di prima catl'g'iria per la
leva milltaro da esrguirsi RUI giovani nati
noi ]871.

5. Modìflcaeìonl ad alcunl articoli dalla
lell~e sul reclutamento del regia esé~cHo;
rr l Itiv\ 1l11~' rafferme con premio.

6, (Jollcossiooe d,II' esercizlu del eredito
fondiari\" alla8'lcietll anon\m~,B')\lO \\. li·
telo « Istitutoitallnno di credit!, fondiario,.

l'N' iltlecentl'alllonto
lca~i di eervizio· del ministero dell' in·

terno, esaminarono sotto la pres:(\enul dol
Botto.s.~greta:i? Lucca le d'posle dei.pre.
falt'. al" quesIti dl,l goverO'1 sul decentrn.
mento. .I<'l1rono ooncretato diciannove fa·
eoità da delogarsiai p,refetti, .cnerigu~r·
duno III puublicaàionre7.zn; veiìlidue cho
rlquardano .)'amministral\ione ci vilo, e ven·
t'una l'amm'nistrazlone cllrceraria. Per altre
fiuattro facol'il eho seno di mag~iore imo
portanza si chiederà al (Jansiglio di Stato,
se si poslOno del<garo ui prefetti COli un
semplico decreto rnn'r, ovvero se 0';cor1'll
una legge specialo,

Por lo sClioie. secoJl(lMl0
Uannunciaf a riforma d_Ile BIUO!1l SeCOli,"

t1ar:e proposla· dar ministro Villari con.i:
stereubs nella abolizione ddla lieonzp. ele
mentare quulo titolo di ammissianij"al gin:
nusio ristabilendo l'esame di nmmissione,

Il minletro Villari vorri;uue inoHre abo·
liro la lioen7.a dol ginnasio inferiore, e l'.t·
tuaie ganuna delle ripura7.ioni cho pOS'
sono essere tentite. tre. volte por gli esami
di Iicenzà,

140 stesso ministro sta apparecchianllo un
dis~gnodi legge col quale inwndesidi me­
Illio pl'Ovvedrro alla nomino e conferme
dei ma~stri elementari; al pagalhen to dei'
loro stìpen<!i; ed all'ordinamento delle
classi (4 e 5) superiori.

L'estl'llIliziOIlO Ili J,iymglli
I.la LQgazione itl\linnn h~ lÌlP.' Il t,) Ieri

tlltti i do~umelltl l'elatlvi alla Ilslradizione
di Livrallhi.

11 ministro Peiroleri li prasontel'à sllbito
al governo svizzero.

Un lliscol'.io del'miuistro Nlcotem
Telegrafa no da 'J'orino. 8:
lorsera Nicotera intervenne a111. Società

pNm~irice indmtriale nazion·ale. Fn rioe­
vutù da! president~, da numerosissimi sooi,
e dII inv\\uti. ~:rano presenti parecchi so·
natori e deputati, il prefetto, il sindaco,. Il
le notabili là dell' industri I e dalcommer\\io.

11 presidento I~s.e un discorso salutando
" l'ingraziando Niootera SOl io onorari'"
Elspose i voti .della classe éommerciale ed
industriale per il migliora'oontodàlle con·
di~ioui e degli interessi cìltarJi.ni.

Niootera sispos~che non sBlltivn.i) bisoi(no
ili fare un (liscrrso polilico, cosa d'linci le, e
quindi non lo furà. Dice che sarà cura.spe­
ciale del governo di esaminare tutte le
gravi od importanti questioni e Irovarele
opportune Holuzioni neli' inlereaoedel paese,
Espose la Bila opinione che crede condivisa
dai snni coil~ghi, essere un ereoro l'e;a!(e.
Taro nel cnmpo politico amministrativo ed
economico J~ singole questioni da sotto·
porsi al governo. Pensa che vi è. modo di
risolverle senza cadere ID eoc'ssl. ltloordu
la politica di Oavour che fece acqllistare
gran credito all·j(ali •. cavol1l' era libero
scamuista, ma. ill'endeva la libertà dello
scambio por lIol, n"n la pro(ezione per gli
altri. Pii, taldi l'~sagerazioue ri condusse.
ad av"re Iiberfà p~r gli altri, ma non
per noi.

Dlmoslra lo cause di qnesti effetti. Crede
elte uisoglla·ritornare al sistema"c1i non pro.
tei(gere ma .dimeUerA le n03tl'e industrie
in condi7.ioni non i.nfèrlol'Ì alle straniere,
questipne qUQal,U'tlarisolrcrsi in modo ge,
nera le. OccenTra Ch6 fil governo abhla un
Indirizzo sicuro, la 'cui "pol.llica nen crei im­
barazzi alla polititadtdle altre potenze. 11
governo ha iniziato qursta p"litiea, e la se-
guirà, ' ,

Nostro studio ò di l'isoli, vare le condi·
zioni economiche effincltò il· paese sia ili
grado di sostenere i gravami senza ricorrere
a nuovi pesi. Se fallisce il nesli'o ,copo non
saremo noi a provvedere oon nuove tasse.
11 nos\ro program,ma è semplioe: . otten~r~
le economie con l ordrname.nto dm SsrVIZI,

F.utt~ rr080&0
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e tipografica.
tipografica ~perta a Londra nei
(·òbo luog'" una intlrl)Ssnntlsslrnli

gara fra ~ tori.tipòJ.(rnfi allo scopo dfae­
certHl'o chi pe,.pJ'llno avrebbe seomposto e corret­
tamcnte compost,o 500 enne..

Ripertò la palma della vittoria il signor Bluky·
ce'y, de! DII i Il! Ollron/cllc, Impiegando 2 ~re- e
14 mlnutl, IÙ secondi i venno secondo, il Sll{nol'
JlImOl', por dci Dai~1J OrCII/elc, In 2 oreo 7 mi·
nnti; (er7.I',. il sig. Riley, del D<ti/!J Gl'(llJkie in
2 oro. e 19 mmut), .

Un cavallo di valore
Il cavallo dn corsaNorrlonfeld, vincitoré di dnn

Derby in Anstrnlla, osinio venduto a Sydnol al
signor Snmndo Hordern per 56~0 ghinee (oltre
140,000 llro),'. .\'. ' ..'
"'Qnélitoé il pr~zzo 'più alto chQ ei sia pagato
flf(el'lI. por,uricav~llo iiI'Australia. "

Il oappello fotogra.fl.C<l
La dnta Jekeli, lfm'llo n Comp, di Vionna, h'l

chieste cii Dltenuto il brevetto [l'invenziene l'Q!'
il 1010 "cappell fotogl'aflco l> il qnale assomigli"
es madte a' uah1llquo oappello dnl'O; ma m-

III, completa mucchin. foto·
p 'di questo copricapo pnò,per

o, mcontrand/J un amico lovàfs\ Il'cappelle
endolo pel' nn mornpnto verso di Ini loto·

grafarlo sonza clle esso so ne a~corga.

Una curiosa l'eciame
Una sarta ;merlcana ha immaginate nltima·

'mento' un·. cUl'io~o sistema· di rocllune.·
Un giorno essa 'prese .in affitto un. teatro n

Nm·York lo docorò bellanwnte con palme o fiori
scritturò nlla orclleMlra 'di distinti professori e
mandò dei òi~lietti d'invito per nna rappresenta·
zione pomeridiana,

Qnando il·teatro fn pieno, la sarta intrapren·
denla si pres&ntò slll paJco~cenico, in un modesto
abito [la societ(~ e appoggland~si a<l un balcone

.neli!' altitndine di Giuliotta, notò incidentnlmente
eha il P'·07.Z0 del gr8zioso abito che portava om
(li tantI dùl1al'i., . . .

L' orchestra suonò una marcia e apparva snlla
scena un c~vallo vero; ~nin~1i venlle esea.vest!ta
da Canllel'lz7.a, montò I alJlmde o foce Il gll'O
del palcosconico; discesa infurmò il pnbblico del
pre7.?,Q del costume completo.
. Indossò. ,quindisucceBsivamentQ diversi abiti

da 'casa da passeggio o da sociotà sompro dicen·
dono i prezzi e fili I col presonlare nna sUa bam.
bina vestita di nll eostnm'; afl'ascintm!o, di cui
pnro declinò il costo, .

Si assicnra che qnusta t'calamo di nuovo ge·
noI'" abbia jlrocurate gravi all'ari all' ingegnosa
sarta.

Le cDnr~ssioÌl.i di u~ milionario
Il tamoso milionario PnllmaTlIJ. costl'nt.tore dei

cani emonlllli, tu interrogato 'giorni sono Re sen­
·tisse piacere ad essere milionario.

«Non lOi SOdO mni fatto tale domanda; rispose,
ma, ora che me lo chiodete, vi dirò che non mi
sento ltlolio uwgHo, certamente non più f~lice, di
gnamlo no,)" possodova' nll dollaro o dovev" lavo·
rare dalla mattilla alla sera.

«Portava allora una huona muta di abiti ed
anche ora non ne porto cho ulla. Mallgiava, COIl
grando apputito i miei tre pasti al gioll1o,llIentrs
ùra l'appetito è assai minore.

«Aveva mello peli sieri, dormiva meglio, q'Posso
a(ìginngel'o generalmente c.he credo di eSSerc stato
pnì felìce iu .qu~i giorni, di quanto lo sOlio stato
l1IoltQ volts daccl1é sono milionario.»

A scuola
- Chi fu Bertoldo SChll'al'z 1
- Fn J'inven'tore deJJa polvere.
- Di qnalo polvore!
- Dellil migliore cl,e è la polvere di bil'l'a in

vendita presso l'lmp"esa di pubblicità Fabrie -­
V'a 1\fel'ccriQ 5 Casa Mascindri Udine.

" ~

.l'>jarlo S,u"'ro
VenerdJ. 10 aprile - s. Apollonio prote.

Gl\ZZETTl1\O eOMMEIWIALB
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E detalo rli ww sqttisito profttmo.

lIa JI?W ?11orbidità specir;dc, 'l'i,;,

conosoiuta dagli '/gielìisti. " ,

:_, ~

BREVETTO DELLA CASA
PARTICOLARE DI S, M. IL

BE l)' ITAL1A

Trovusi in tutte le Fal'nlHcie.

lN UDINE) grosslsta farmacia Commessatì : al dettaglio anche
presso lefal'macie Bosero~ Aleset, FilipuZZi~" Oirotami.
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Udine - Tipografia Patronato.

l'Fanciulli
~imanten[OllO

Sanì~R~~ll~ti

'l,l PITIECOR si vend~ {ai pro;r;etari A. DERTELLI e C, Chilnio ·Fllr.
b:l.aoist!; Milano. Vie Monforte, 1\1'. 6. -o:.. 'Una bottiglia.: dì ,oiro~ gca;nmi 600
o~di oosta. lire a, più Centesimi ~O se per posta. - Tre, b. ttigUe (stlffioienti per
Una bUona. cura) L. 8,60 franco in tutto, 11 Regno.

": ! ,Nél primo Congresso
PediatricoEclÒè \hMe·

':\ ti; 'i",v.,:.'-, ,,-,;::;,_",.,,:~ ':;/'.1

dici" Specialisti per le
maf~tlie 'dei ,balnbini)~

j:~1_,~.~;;"~<'r",_. :" ",1~\:',T ,:;:~:';' .,'. ~'!:'

R6ma i1890"si consta-
tarono i bènefici éffeUi,

dee PltIECoR" nella
·'If'."",' ',.' ",

SCROFOLA

RACHrfisMO . CLOROSI

L1~FÀT.IS,MO

9EBplf~~ ~OL~ONARE

" Es~o:;'~ 'non.sofo una

,medicina, ma un alimen­
to .ohe nutre il bambino,
mentre I~ rinforza.,

Usando di continuo
il P,itiecor


